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LEGGI E DECRETl

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 2:1 marzo 1933,
n. 189, che impone un diritto di licenza sui permessi di im-
portazione per le merci originarie da Paesi che sottopongono
ad analogo tributo le concessioni d'importazione dei pro-
dotti italiani.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Jcso -- AcEnso --
DE FRANCISCI.

Visto, il Guardasifilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 8 giugno 1933, n. 795.
Conversione in legge del R. decreto=legge 23 marzo 1933,

n. 188, che modifica il regime doganale della farina di manioca
destinata all'alimentazione del bestiame.

IÆGGE 8 giugno 1933, n. 793.
Conversione in legge del R. decreto=legge 9 maggio 1933,

n. 401, che stabilisce 11 regime doganale dei vini e delle bevande
alcooliche originari e provenienti da Paesi ammessi al tratta=
mento della Nazione più favorita.

VITTORIO EMANUELE 11T

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 9 maggio 1933,
n. 401, concernente il regime doganale dei vini e delle be-
Tande alcooliche originari e provenienti da Paesi ammessi

al trattamento della Nazione piti favorita.

Ordiniamo che la presente, munito del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chinmine s¡ntti di osservaria
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S giugno 1933 - Anno XI

Y1TTORIO IDIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Menato e la ('amera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge 23 marzo 1933,
n. 188, concernente la modificazione del regime doganale
della farina di manioca destinata all'alimentazione del be-
stiame.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 giugno 1933 - Anno XI

YITTORIO EMANUELE.

MessouNI - .lrNa - ACEnno.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNcisci.

VITTORIO E31ANUELE. LEGGE 15, giugno 1933, n. 796.
Modificazione al 1° comma dell'art. 2 del R. decreto-legge311'88 LINI -- .IENG· 19 dicembre 1927. n. 2317, relativo al Capo di Stato Maggiore

Visto, il Guardasiviill: DE FluNcisci. della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
LEGGE 8 giugno 1933, n. 794.

Conversione in legge del R. decreto-legge 23 marzo 1933, PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

n. 189, che impone un diritto di licenza sui permessi d'importa= RE D'ITALIA
zione per le merci originarie da Paesi che sottopongono ad ana•

logo tributo le concessioni d'importazione dei prodotti italiani• Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZI.\ DI DIO FJ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS AfliCGÌ0 HHÏUO.

RE D'ITALIA
Il primo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 dicem-

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; bre 192T, n. 2317, convertito nella legge 15 novembre IDEN,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:. n. 2702, è abrogato e sostituito dal seguente;
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« ll (kpo di Stato Maggiore delht Regia marina ha l'alta
azione ispettiva sul naviglio, sugli apprestamenti costieri,
sui servizi e sulle scuole della Regia niarina, per mandato
del Ministro al quale riferisce ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta. nfticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

IMta a San Ilossore, addì 15 giugno 1933 - Anno XI

YITTOllIO EMANUELE.

Mussolisi - Sin1ANNI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 22 giugno 1933, n. 797.
Disposizioni per la disciplina del servizio di segreteria nelle

Podesterie di Itodi e di Coo (isole dell'Egeo).

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

HE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Possono essere ammessi al concorsi per posti di segretario
comunale, ai sensi dell'art. 6 del R. decreto-legge 17 agosto
1928, n. 1953, convalidato con la legge 13 dicembre 1928,
n. 2944, i segretari comunali delle Podesterie di Rodi e di
Coo, nelle isole dell'Egeo, che siano provvisti del titolo di
abilitazione alle funzioni di segretario comunale.
Agli effetti della partecipazione ai concorsi, il segretario

della Podesteria di Rodi è considerato come appartenente
al grado 3° della gerarchia, e quello della Podesteria di Coo
al grado 4°.
Con decreto del LMinistero dell'interno, di concerto con

quello degli esteri, i segretari dei Comuni predetti possono
essere trasferiti in Comuni del Regno, cui sia attribuito un

segretario del medesimo grado.
Analogamente, i segretari inscritti nei ruoli provinciali

del Regno ed appartenenti ai detti gradi possono essere tra-
sferiti nelle Podesterie di Rodi e di Coo, con decreto del
Ministero degli esteri, di concerto con quello dell'interno.

Art. 2.

Per il coni¡>uto dell'anzinnit;'t nel grado f ric<inosciuto il
servizio di segretario prestato nelle Podesterie di Rodi e di
Coo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utileiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'1talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San IÌoNsore, addì ')2 giugno 1933 - Anno XI

YITTORIO E31ANVI:I I:.

MrssouNI.

.Visto, il Guardasigilli: DE FluNCisci

REGIO DEURETO-LEGGE 1 giugno 1933, n. 798.
Introduzione nel Regno in esenzione di dazio doganale di

un contingente di cinquemila quintali al massimo di frumenti
di Rodi.

YITTORIO EMAXUELE III

PER GHAZIA DI DIO Iû PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 10 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 80(í, e successive modifi-
enziont;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1931, u. 785;
Hitenuta la necessità urgente ed assoluta di ammettere

all'importazione nel Regno, in franchigia dei dazi doganali,
un contingente di 5000 quintali al inassimo di frumenti di
Hodi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri e per le corporazioni, di concerto con i Aliniytri Se-
gretari di Stato per le finanze e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono ammessi all'importazione nel Regno, in franchigia
dei dazi doganali, frumenti di Rodi, entro il quantitativo
nuissiino di 5000 quintali annui.
ll presente decreto sarà presentato al Parlamento Nazio-

nale per la sua conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato a presentare il re-

lativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - Joxo - Acicimo.

Visto, il Guardasigilli: Di: FRANCIsci.

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 luglio 1933 - Anno XI

Alt¿ del Governo, registro 334, foglio 71. - MANCINI.

REGIO DECRETO 5 giugno 1933, n. 799.

Modißche all'art. 34, lettera f), dello statuto della llegia
Accademia navale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 14 della legge 8 luglio 102ß, h. 1178, che sta-
bilisce l'ordinamento della Regia marina, e sue successive

modificazioni;
Visto il R. decreto 16 agosto 1929, n. 2001, che approva

lo statuto della Regia Accademia navale, modificato dai Re-
gi decreti 3 agosto 1930, n. 13G0, 28 agosto 1931, n. 1170,
28 luglio 1932, n. 1277;
Bentito ill Consiglio superiore di nmvina, 11 quale all una-
nintità ha dato parere favorevole;



3188 15-vu-1933 (XI) GAZZETTA UFFICIALE DEL fšEGNO D'ITALIA N. 163

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la marina, di concerto con i 31inistri per l'educazione
nazionale e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La lettera f) dell'art. 34 del predetto statuto della Regia
Accademia navale è così modificata:

« f) ai figlai dei mutilati ed invalidi di guerra, inscritti
alle prime quattro categorie indicate nella tabella A, annes-
sa al R. decreto 22 luglio 1923, n. 1491, hon aventi le condi-
zioni previste nei commi d) ed e) ; ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Siniassi - Enco1.e - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FIGNCISCI.
Itegistrato alla Gorte dei conti, addi 11 luglio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 331, foglio 68. -- MANclNI.

REGIO DECRETO 8 giugno 1933, n. 800.
Autorizzazione al comune di Palmira a cambiare la propria

fenominazione in « Oppido Lucano ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Veduta la domanda in data 20 aprile 1933 con cui il po-
destà di Palmira, in esecuzione della deliberazione 19 no.
Vembre 1932, chiede l'autorizzazione a cambiare la denomi-

nazione del comune in « Oppido Lucano o :

Veduto il parere espresso dal preside della provincia di
Potenza con i poteri del Rettorato con deliberazione i feb-
braio 1933;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto I febbraio 1915, n. 148, il R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2830, nonchè le leggi 4 febbraio 1926,
n. 237, e 27 dicembre 1928, n. 2002;
Sulila proposta del Capo del Governo, Primo llinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'înterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Palmira, in provincia di Potenza, è autoriz-

zato a cambiare la propria denominazione in « Oppido Lu-

cano ».

Ordiniamo che il presente decreto, miinito del sigillo dello
Stato, sia iitserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti dell Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO E3fANUELE,

3ÍUSSOLINI.

Vista, il Guardasigilli: IlE FluNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 luglio 1933 - Antio XI
Atti del Governo, wgistr0 334, foglio 62. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 30 giugno 1933.
Nomina del marchese Guglielmo Alarconi a presidente det-

l'« Istituto dell'Enciclopedia italiana fondata da Giovanni Trec=
cam ».

VITTOltlO E31ANGELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ lŒLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto l'art. 3 del R. decreto-legge 24 giugno 1933-XI, nu-
mero 660 ;
Su proposta del Capo del Governo. Primo 3linistro Segre-

tario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

M. E. il cas. di gr. cr. 1 on. marchese Guglielmo Marconi,
senatore del Regno, presidente della licale Accademia d'Ita-
lia, è nominato presidente dell'« Istituto della Enciclopedia
italiana fondata da Giovanni Trecenni », con decorrenza

dalla data del presente decreto.

Il Nostro Ministro proponente è incariento dell'esecuzione
del presente decreto, che sarù pubblicato nella Gazzetla Uf-
ficiale del Itegno.

Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1933 - Anno XI

VITTOllIO E31ANUELE.

ÀÍFSSOLINI.

11egis/rain alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1933 - Areno XI

Itegistro n. 6 Filianze, foglio 110

(5185)

DECRETO MINISTERIALE 1° aprile 1933.

Sostituzione del commissario speciale per l'alimentazione
idrica di alcuni Comuni del Lazio.

IL 31tNISTilO PEli I LAVOlif PUBBLICI

Visto il R. decreto-legge 19 dicembre 102ß, n. 2282, con-
cernente la nomina di un commissario speciale per il riforni-
mento idrico di taluni Comuni del Lazio;
Yisto il 11. decreto-legge 18 ottobre 1927, n. 2058, portante

disposizioni per l'alimentazione idrien dei Comuni anzidetti;
Visto il R. decreto 16 giugno 1931, n. 681, che attribuisce

al Ministero dei lavori pubblici i servizi relativi alla costrn-
zione di ospedali, cimiteri, locali di isolamento, acquedotti
ed altre opere igieniche:
Veduto il decreto 10 ottobre 1930-VIlÏ, col quale fu prov-

veduto a nominare nella carica di commissario speciale per
l'alimentazione idrica di alcuni Comuni del Lazio il comm.
ing. Ludovico Bonamico, ingegnere capo dell'Ufficio del ge-
nio civile per il Tevere ed Agro romano :
Ritenùto che il comm. Ludovico Bonamico è stato trasfe-

rito all'Ullicio del genio civile di Cremona, e che. pertanto
occorre sostituirlo nella predetta carica di commissario ape-
ciale ;

Decreta :

Il comm. Antonio Buongiorno, ingegnere capo dell'Ufficio
del genio civile per il Tevere e l'Agro romano, è nominato, a
decorrere dal 1° aprile 1933, comniissario speciale per l'ali-
mentazione idrica dei Comuni anzidetti per l'espletainento
delle attrilmzioni di cui al citato R. decreto-legge 18 otto-

bre 1927, n. 2058.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 1° aprile 1933 - Anno XI

11 Ministro: DI CROLLALANZA.

(5179)
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DECRETO MINISTEllIALE 4 luglio 1933.
Istituzione di speciali biglietti ferroviari di andata=ritorno

di terza classe per alcune località balneari.

IL 3lINISTllO PER LE CO3IUNICAZIONI

Vista In proposta della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) di cui la re-

Inzione C. 311/2706/5 in data 1° Inglio 1933 - Anno XI;
Visto il 11. decreto 10 settembre 1923, n. 2Gil;
Sentito il l'onsiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato:

Decreta :

Art. 1.

Le Ferrovie dello Stato sono autorizzate ad istituire, dn-
rante la stagione balneare del corrente anno. biglietti di
:tudata-ritorno di 36 classe fra le Ioenlità sottoindicate ed ai
seguenti preazi:

Livorno S. 3Iarco-Lido Calambrone . . . . L. 1,80
Livorno S. 3farco-Asili Elioterapici

. . . » 2 -
Livorno S. 131arco-Tirrenia

.
. . . . . . » 3,50

Livorno S. 3Iarco-31arina di Pisa
. . . . » 4,50

Ancona C.-Palombina e Falconara e viceversa » 2,50
Ancona 3Iar.-Palombina e Falconara e vices. » 2,90

Art. 2.

I biglietti di andata-ritorno per Asili Elioterapici, Tirre-
nia e Marina di Pisa, di cui al precedente articolo, saranno
istituiti in servizio enmulativo con la Società trazione e fer-
rovie elettriche toscane.
La quota da attribuire alle Ferrovie dello Stato, sul prez-

zo dei detti biglietti, è fissata in L. 1.50.

Art. 3.

La Direzione generale delle ferrovie dello Stato stabilirà
la data di attuazione del provvedimento.

Itoma, addì 4 luglio 1933 - Anno XI

Il Ministro: CIwo.

(5180)

DEORETO MINISTERIALE 10 iuglio 1933.
Norme per l'importazione temporanea dall'estero di varietà

di patate esclusivamente destinate ad uso di semina.

IL 31INISTRO PER L'AG1tICOLTUllA
E PER LE FORESTE

Yista la legge 18 giugno 1931, n. 987;
Visto il decreto 31inisteriale 3 marzo 1927 (pubblicato nel-

la Gazzetta Ufficiale del 29 marzo 1927, n. 73) concernente
la importnzione di piante vive, parti di piante, semi ed altri
prodotti vegetali soggetti a vincoli iltosanitari;
Considerata l'opportunità di consentire temporaneamente,

entro certi limiti e con le necessarie cautele, l'importazione
dall'estero di varietà di patate da semina, allo scopo di rin-
novare la sementa;
Udito il parere del Comitato per la difesa contro le ma-

lattie delle piante;

Decreta:

Art. 1.

Fermo restando il divieto d'importazione di patate sancito
dall'art. 8, lettera c), del decreto Ministeriale 3 marzo 1927,
pubblicato nella Gazzetta Ufßcialc del 20 marzo 1927, n. 73,
può essere consentita, in via eccezionale, per la campagna
1f)33-34 e sotto l'osservanza delle disposizioni seguenti, l'im-
portazione delle patate sino al limite massimo di quintali
centocinquantamila, purchè esclusivamente per uso di semi-
na e da destinarsi prevalentemente alle zone di produzione
precoce per l'emportazione.
L'importazione ò ammessa da quei Paesi esteri dove esis

sta una organizzazione tecnica per la produzione di varietà
di patate da semina di riconosciuta importanza agraria e che
corrispondano alle particolari esigenze della nostra agricol-
tura e del nostro commercio di esportazione.

Art. 2.

Le patate da semina da ammettersi all'importazione do-
stanno provenire da località immuni dai seguenti parassiti:
Doriphom decemlineata, Synchytrium endobioticum, Phtho-
rimaea operculella, Beterodera rostochiensis, Epithrix cues-
111€718.

Le patate inoltre dovranno provenire da colture sottopo-
ste a controllo tecnico d'istituti degli Stati di provenienza o
riconosciuti dagli Stati medesimi, sia nei riguardi della se-

lezione, sia nei riguardi di fenomeni degenerativi (malattie
da virus). Le patate dovranno essere Immuni da qualsiasi al-
terazione, con una tolleranza complessiva al riguardo del
5 per cento.I

Art. 3.

La facoltà di concedere autorizzazione all'importazione di
patate da semina è delegata alla llegia stazione di patologia
vegetale di Iloma, via S. Susanna, 13, la quale compirà gli
accertamenti necessari per la constatazione dello stato di sa
nità delle patate, compresa la visita alle colture di origine
in tutti quei Paesi nei quali questa sarà ritenuta necessaria,
e fisserà le norme alle quali dovranno essere ammesse le spe-
dizioni presso le Itegie dogane autorizzate all'importazione.

Art. 4.

Le autorizzazioni di cui all'articolo precedente sono appli-
cabili soltanto in favore di enti agrari, agricoltori e ditto
commerciali inscritte all'Albo degli esportatori e che a giu-
dizio insindacabile della Commissione di cui al successivo
art. 6, presentino sufficiente garanzia di destinare le pa-
tate importate esclusivamente per la semina.
I permessi rilasciati dalla Itegia stazione di patologia ve-

getale «li Itoma, relativi alle suddette autorizzazioni, non
sono cedibili.
Gli enti e le persone che si trovino nelle condizioni di cui

sopra, qualora intendano, per la prossima compagna, impor-
tare patate da semina, dovranno farne domanda in carta da
hollo, che dovrà pervenire entro il 31 agosto 1933 alla Ilegia
stazione di patologia vegetale, indicando:

a) le località estere dalle quali desiderano prelevare le
patate da importare;

b) la varietà e relativa classificazione di riproduzione, il
quantitativo (non inferiore a mille quintali) che intendano
importare.
La domanda stessa dovrà, inoltre, contenere l'esplicita di-

chiarazione che l'importatore accetta tutte le condizioni pre-
scrit;te dal presente decreto e tutte le altre che saranno det-
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tate dalla predetta llegia stazione di patologia vegetale; che
si. obbliga inoltre a trasmettere settimanalmente a quest'ul-
tima, dopo l'arrivo delle patate, l'elenco delle aziende nelle

quali saranno eseguite le coltivazioni con l'indicazione delle
varietà e relativa quantità, la precisa località di provenien-
za, e che, infine, riconosce di non aver diritto a ripetere ri-
sarcimento di danni da qualsiasi causa dipendenti.
All'atto della domanda il richiedente dovrà versare alla

Regia stazione di ipatologia vegetale, in rapporto alla quan-
tità di patate richiesta, la quota delle spese necessarie per
gli accertamenti di cui all'art. 3. La Itegia stazione di pa-
tologia vegetale rimborserà alPinteressato l'aliquota di spe-
se per la parte del quantitativo eventualmente non asse-

gnato.

dettate dalla Regia stazione di patologia vegetale, sia per
qualsiasi ragione di carattere titosanitario.

Art. 10.

Le contravvenzioni alle disposizioni contenute nel presente
decreto, saranno punite ai sensi delPart. 34 della legge
18 giugno 1931, n. 987, senza giregiudizio delle maggiori pene
stabilite dalla legge doganale per il contrabbando.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffict«le del llegno.

lloma, addì 10 luglio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACEnco.
'Art. 5.

2 data facoltà alla Regia stazione di patologia vegetale di
esercitare anche, con sopraluoghi nei magazzini ed alle colti-
vazioni, il controllo enlPosservanza delle disposizioni cente-
mute nel presente decreto e delle norme che saranno dettate
dalla Itegia stazione stessa, avvalendosi dei Ilegi osservatori
e dei Commissariati provinciali per le malattie delle piante.
Gli enti agrari, gli agricoltori e le ditte commerciali auto-
rizzati all'importazione hanno l'obbligo di fornire tutte le
indicazioni e di esibire tutti i documenti che all'uopo saran-
po richiesti dagli incaricati del controllo.

Art. G.

La decisione definitiva ed inappellabile in merito all'acco-

glimento delle domande sarà emessa da una Commissione
presieduta dal direttore generale dell'agricoltura e costitui-
ta da un funzionario della Direzione generale predetta, da
un funzionario della Direzione generale del commercio -
Ufficio trattati - del 31inistero delle corporazioni, dal di-
rettore della Regia stazione di patologia vegetale, da un rap-
presentante della Confederazione nazionale fascista degli
agricoltori, da un rappresentante della Confederazione na-

zionale fascista del commercio, da un rappresentante della

Confederazione nazionale Sindacati fascisti dell'agricoltura
e de un rappresentante delPIstituto nazionale per l'esporta-
zione.

'Art. 7.

Le spedizioni di patate da semina dovranno effettuarsi in
sacchi piombati dal Servizio fitopatologico dello Stato di ori-
gine, e dovranno essere accompagnate da un certificato di
origine e di sanità, secondo il modello allegato, e da un cer-
tificato rilasciato dagl'Istituti di coutrollo tecnico sulle col-
ture di cui all'art. 2.

Art. S.

L'importazione non potrà protrarsi oltre il 30 aprile 1934
e dovrà avvenire presso le dogane seguenti: Modane, Venti-
miglia, Domodossola, Chiasso, Fortezza, Udine, Trieste, Ge-
nova, Livorno, Xapoli, Brindisi, Catania e Cagliari.

CERTIFICATO DI ORIGINE E DI SANITA

per l'esportazione di patate da semina in Italia.

Il sottoscritto, delegato del Servizio fitopatologico ufficias
le, dichiara:

1° che le patate contenute nella spedizione qui sotto de.
scritta sono state esaminate in data odierna e trovate im
muni da cancro, da scabbia, da tignola e da altre alterazioni
e che provengono per intero dalle colture eseguite da. .

. . . . . . (1) e situate nel Comune di . , . , , a

Provincia di . . . . . . . .;
2° che le colture anzidette sono immuni dai segueuti

parassiti: Doriphora dcccmlincata, SyneleUtrium endobioti-

cum, Phthorimaea oporculclla, Heterodera rostochiensis,
Epithri.» cucioneris;

3° che entro un raggio di 200 chilometri dal campo su

cui sono state raccolte le patate non è stata constatata la

presenza di Doriphora, nè degli altri suddetti parassiti en-
tro un raggio almeno di 2 chilometri;

4° che per la spedizione si sono impiegati imballaggi
nuovi;

5° che onni collo è stato da lui stesso munito di piombo
col timbro del Servizio fitopatologico ufficiale;

6° che le patate sono prive di terra.

DEseniziose oeLLA srEnizioxE.

Varietù delle patate .
.

Classifica di riproduzione
produzione riconosciuta). .

Peso della spedizione.
Specie dell'imballaggio .

N. dei colli
.

.

(originali, P riproduzione, ri-

Contrassegni dei colli posti dal produttore delle glutate e

comprovanti la classifica di riproduzione di questi. . . .

N.delvagone................
Nome ed indirizzo del concessionario del permesso d'im-

portazione. . .... .........,,

Nome ed indirizzo del niittente
. . . . . . . . .

.. Firma del de/cyato del Rerci.:io filoyalologico.
La concessione deh autorizzazione ad importare patate da

gemi,na potrà essere in qualsiasi momento revocata, sia nel
confronti dell'importatore il quale sia incorso in inosser- i; some acicen o dena dina o del privato che ha coltivato le

Tanza delle norine conteunte nel presente decreto e di quelle patate.
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Certificato dell'avvenuto controllo tecnico delle colture
delle patate da semina che si esportano in Italia.

Il sottoscritto (1)
. . .

certifica
che le patate prodotte nelle colture eseguite da (2) . . . .

. . e situate nel Comune di
.

Provincia di . . sono (3) . .

e che le piante non presentavano sintomi manifesti di ma-
lattie da virus (malattie di degenerazione)

Firma :
. . . . . .

(Timbro)
Data : . . . . .

(1) Qualità del funzionario o nome dell'istituto o ente tecnico
riconosciuti dallo Stato d'origine che controllava le colture delle
patate.

(2) Nome dell'ente o della ditta o del privato che ha coltivato le
patate.

(3) Indicare la classifica di riproduzione: se originali, di 1a ri-
produzione, riproduzione riconosciuta.

(5178)

DECRETO IIINISTERIALE fri giugno 1933.

Determinazione della quota fissa di tassa di scambio sulle
essenze di arancio, mandarino, limone e bergamotto per il 2° se-
mestre 1933.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 84 a 87 della legge 28 luglio 1930, n. 1011;
Visto il decreto 31inisteriale 28 dicembre 1931, n. 54194,

che ha modificato, limitatamente alle essenze di arancio,
mandarino, limone e bergamotto destinate all'esportazione,
il sistema di pagamento della tassa di scambio di cui agli ar-
ticoli suddetti;

Decreta:

Articolo unico.

Per il semestre 1° luglio-31 dicembre 1933, la tassa di
scambio sulle essenze destinate all'esportazione è dovuta
nella misura seguente:

Quota 898&
di tassa

Essenze per Kg.

Arancio amaro
. . . . . . . . . L. 0,75

Arancio dolce . . . . . . . . . » 1,20
31andarino . . . . . . . . . . .

» 2,90
Limone a spugna . . . . . . . .

» 0,70
Limone a macchina

. . . . . . . . » 0,50
Bergamotto .

.
. . . . . . . . » 1,15

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 giugno 3933 - Anno XI

ll Ministro: JUNG.
(5186)

DEOllETO 3IINISTERIALE 27 giugno 1933.

Proroga a tutto il 31 dicembre 1933 dello speciale tratta.
mento di cui al decreto Ministeriale 15 dicembre 1932 concer-
nente la restituzione della tassa di scambio sui prodotti lanieri
esportati.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 39 - secondo comma - della legge sulla tassa
di scambio 28 luglio 1930, n. 1011, circa la facoltà di con -

sentire restituzioni della tassa di scambio già corrisposta
nel Itegno sulle merci esportate;
Visto il R. decreto-legge 1L Inglio 1931, n. 801, concer-

nente aumento dell'aliquota della tassa di scambio;
Visto il R. decreto-legge 22 marzo 1932, n. 206, col quale

vengono dettate nuove norme circa l'applicazione della tassa
di scambio per le materie ed i prodotti tessili;
Visto il decreto 31inisteriale 15 dicembre 1932, n. 50552,

concernente la restituzione lino al 30 giugno 1933 della tassa
di scambio sui prodotti lanieri esportati;
Iticonosciuta l'opportunità di prorogare per un semestí·e

lo speciale trattamento di che al suddetto decreto 31iniste-
riale 15 dicembre 1932, n. 50552;

Decreta:

Articolo unico.

Ë prorogato a tutto il 31 dicembre 1933 lo speciale tratta-
mento di che al decreto Ministeriale 35 dicembly 1932, nu-
mero 50552, concernente la restituzione della.tassa di scam-
bio sui prodotti lanieri esportati, sotto l'osservanza delle
norme con lo stesso decreto stabilite.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Ga::etta. Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 giugno 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNG.

(5187)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 30-309 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 ag>rile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Spacal Luigi di Martino e della fu

Konje Teresa, nato a Voisizza il 30 aprile 1893 e residente a

Voisizza, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Spazzali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Sparal Caterina fu 3fattia Ferfolja, nata a Yoisizza il
24 giugno 1890, moglie;

Spneal Albino di Luigi, nato a Voisizza il 22 marzo 1928,
tiglio.
Il presente decreto, a enra delfautorità comunale di Te-

menizza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 23 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Tosco.
(14G4)
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N. 50-263 S.

IL PflEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOltlZIA

Veduti il lt. decreto 7 aprile 1927, u. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuvione in forma italiana dei cognomi Ielh famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3ti-

nisteriale 5 agosto 1926 per In eseenzione del ilegio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna comliilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Skapin Luigi fu Giovanni e di Tercelj
Vincenza, nato a Urabice il 21 marzo 1881 e residente a San

Vito di Vipaúco, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Scapin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Skapiu Giovanna li Giuseppe 3Iislej, nata a Poglie il
30 dicembre 3906, moglie;

Skapiu Vittoria Maria, nata a Frabice il 30 agosto 1928,
figlia :

Skapin Giovanni fu Giovanni, nato a Frabice il Jfghs
gno 1855, padre:

Skapin Francesca fu Ringio Serazin, nata a Tabor il
17 agosto 18tm, madre;

Skapin Emilio di Giovanni, nato a Urubice il 22 mag-

gio 100T, fratello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Tito di Vipacco, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 1 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed.

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 dicembre 1932 - Anna NI

H prefetto: TIExoo.
(1470)

Skapin Teresa di Mattia Lozej, nata a Podraga il 1° no-
Tembre 1888, moglie;

Skapin Luigi, nato a Crabice il 9 aprile 1913, figlio;
Skapin Federico, nato a Urabice il 17 aprile 1919, tiglio;
Skapin Vittorio, nato a Urabice il 23 marzo 1921, tiglio;
Skapin Cristina, nata a Urabice il 22 luglio 1922, tiglia ;
Skapin Carlo, nato a Urabice il 13 agosto 1924, figlio;
Skapin Giovanna, nata a Urabice il 16 giugno 1920, fi-

glia ;
Skapin ved. Vincenza fu Francesco Tercelj, nata a Bra-

nizza il 1S gennaio 1847, madre.

Il presente decreto, a cura dell'autoritù comunale di San
Vito di Vipacco, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1ß dicembre 1932 - Anno X I

Il prefetto: TŒNGO.
(1469)

N. 50-261 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOlilZIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, u. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge L0 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del liegio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Skapin Giuseppe di Giovanni e di 80-
razin Francesca, unto a Urabice il 17 maggio 1808 e residente

a San Vito di Yipacco, è restituito, a tutti gli effetti di ley-
ge, nella forma italiana di « Scapin ».

X. 50-265 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 oprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Skapin Giuseppe di Andrea e di Ska-

pin Francesca, nato a Giacozze l'11 marzo 1885 e residente

a San Vito di Vipacco, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Scapin »,

Uguale restituzione è disposta per i segueuti suoi fami,
gliari.

Skapin Anna di Bartolomeo Jelercie, nata a Poglie il
27 settembre 18W, moglie;

Skapin Olga, nata a Giacozze il 26 gennaio 1921, figlia;
Skapin Miroslao-Giuseppe, nato a Giacozze il 13 settem-

bre 1922, tiglio :

Skapin Stanislao, nato a Giacozze il 12 dicembre 1926,
figlio;

Skapia Maria, nata a Giacozze il9 settembre 1929, figlia;
Skapin Andrea fu Francesco, nato a frabice il11novems

bre 3852. padre:
Skapin Francesca fu Giacomo Skapin, nata a Giacozzo

il 2 agosto 1861, madre;
Skapin Giovanni, nato a Giacozze il 13 maggio 1891, fra-

tello ;

Skapin Maria, nata a Giacozze il 23 marzo 10L1, fra-

tello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Viio di Yipacco, sarà notitiento all'interessato a termini del.
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1art. 2 del snevitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed
arro ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e .5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 dicembre 1932 - Amio XI

Il prefetto: TIENGO.
(1471)

N. 50-266 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle fam‡glie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per In esecuzione del Regio decreto
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto SIini.

steriale;

Decreta :

11 cognome della sig.a Skapin Francesca in Reapin fu Gia-
como e della fu Alachnic Barbara, nata a Giacozze il 2 ago-
sto 1861 e residente a San Vito di Vipneco, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Scapin ».

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Tito di Vipacco, sarà notificato alFinteressata a termini del-
Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrù Dani altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 dicembre 1932 - Anno NI

Il prefetto: TIExco.
(1472)

N. 50-26T S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI COltlZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 3927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n 17 sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Skaapin Francesco fu Francesco e della
fu Mislej Francesca, nato a Tabor l'11 settembre 1881 e re-

sidente a San Vito di Vipacco, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Scapin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Skapin Carolina di Giovanni Skapin, nata a Giacozze il
24 maggio 1882, moglie;

Skapin Carlo, nato a Tabor il 14 luglio 1920, figlio ;

Skapin Milano, nato a Tabor il 17 settembre 1922, figlio;
Skapin Miroslao, nato a Tabor il 21 marzo 1924, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Vito di Vipacco, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I

e 5 delle isfruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(1473)

N. 50-268 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mt•

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della sig.a Skapin Carolina in Scapin di Gio-
vanni e di Brajdih Francesca, nata a Giacozze il 24 maggio
1882 e residente a San Vito di Vipacco, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Scapin ».

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Ran
Tito di Vipacco, sarà notificato all'interessata a termini del-
Tart. 2 del succitato decreto 31inisteriale ñ agosto 3926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 dicembre 1932 - Anno XI

ll prefeito: TIENGO.

(1414)

N. 30-2 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA 01 GORIZIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto $1i-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Itegio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto $1ini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Vizintin Francesca in Silli fu
Giovanni, nata ad Opacchiasella il 28 febbraio 1884 e resi-
dente a Raccogliano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Visintin ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato alPinteressata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 3 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 dicembre 1932 - Anno XI

· ll prefetto: TIExco.
I (1475)
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N. 50-155 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494,.che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Silic Giovanni fu Giovanni e fu Cate-

rina Vizintin, nato a Raccogliano il 29 marzo 1880 e resi-
dente a Raccogliano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Silli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Silic Francesca fu Giovanni Vizintin, nata a Opacchia-
sella il 28 febbraio 1884, moglie;

Silic Federico, nato a Gabria il 29 settembre 1921, figlio;
Silic Francesco, nato a Gabria il 2 agosto 1923, figlio;
Silic Cristina, nata a Gabria il 7 dicembre 1925, figlia ;
Silic Domenico, nato a Gabria l'11 maggio 1927, figlio;
Silic Olga, nata a Gabria il 20 gennaio 1929, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefeito: TIENGO.

(1476)

N. 50-250 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruziolii contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Fornasaric Luigi di Antonio e di Pavlin
Teresa, nato a Sambasso il 25 maggio 1884 e residente a Sam-
basso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Fonasari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

I'ornasaric Giuseppina di Antonio Rascor, nata a Bella
del Rivio il 6 ottobre 1891, moglie;

Fornasaric Venceslao, nato a Sambasso il 30 marzo 1925,
figlio;

Fornasarie Ludmila, nata a Sambasso il 19 marzo

1927, figlia ;
Fornasaric Stanislao, nato a Sambasso il 21 marzo 1929,

figlio ;
Fornasaric Daniela, nata a Pambaso il 23 settembre

10 0, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità conmnale di Sam-

basso, sarà notitiento all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Tissoo.
(1477)

N. 50-376 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
rinle;

Decreta :

Il cognome del sig. Komel Luigi fu Giuseppe e di Cretrez-
nik Luigia, nato a San Michele il 2 marzo 1914 e residente a
San Michele, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Comelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Komel Veronica, nata a San Michele l'11 gennaio 101G,
sorella ;

Komel Lidia, nata a San Michele il 18 agosto 3920, wo-
rella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(1478)

N. 50-377 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
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nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta:

11 cognome del sig. Komel Giuseppe fu Vincenzo e della
fu Anna Glesic, nato a Sambasso il 20 marzo 1855 e resi-
dente a Hambasso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Comelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Koinel Cirillo, nato a Sambasso il 23 gennaio 1883, fi-
glio;

Komel Fraucesca di Antonio Persie, nata a Yittaglia il
21 marzo 1885, nuora ;

Komel Ida, nata a Rambasso l'11 aprile 1000, nipote;
Komel Paola, nata a Sambasso il 9 gennaio 1911, ni-

pote;
Komel Antonia, nata a Sambasso il 30 ottobre 1912, ni-

pote;
Komel Giuseppe, nato a Sanibasso il P giugno 1918, ni-

pote:
Komel Venceslao, nato a Sambasso il 12 febbntio 1920,

nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notilicato all'interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 dicembre 1932 - Anno NI

Il prefetto: TIENGO.
...479)

N. 50-378 K.

IL PREFETTO

DELLA PITOVINCIA DI GOltlZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in torma italiana dei coguomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Komel Antonio di Giuseppe e di Cer-
natic Teresa, nato a Sambasso il 22 marzo 1891 e residente
a Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Comelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Komel Francesca di Antonio Koron, nata a Cernizza il
20 aprile 1900, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni

altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 dello
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 dicembre 1932 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.

(1480)

N. 50-207 S,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto<
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Spacapan Francesco Michele fu Gio-
vanni e fu Maria Erajer, nato a Ranziáno il 29 settembre
1858 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli eÈetti
di legge, nella forma italiana di « Spazzapan ».

Egnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Spacapan Orsola fu Antonio Mozetic, nata a Ranziano
il 17 dicembre 1861, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 23 dicembre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(1483)

N. 50-241 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

11 cognome della signora Spacapan Francesca in Batti
fu Francesco e di Persic Ginseppa, nata a Ossegliano il
(I aprile 1890 e residente a Ossegliano, è restituito, .a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Spazzapan ».

Il presente decreto, a cura delPautoritù comunale di Sam-

basso, sarà notificato alFinteressata a termini dell'art. 2
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del succitato decreto Ministeriale .5 agosto 1920 ed avrà

ogni altra eseenzione seron<lo le nornie di cui ai nii. 4 e 5
delle istruzioni anzitlette.

Gorizia, atldi 15 <licembre 193'2 - Anno NI

Il prefetto: TmNoo.
(1484)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE/IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difilda per tramutamento di rendita 3,50 per cento.

(22 pubblicazione). Avviso n. 340.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato consolidato 3,50 per cento (1906) n. 406486 di L. 203 intestato
a Sforza Luisa fu Giovanni, minore sotto la patria potestà della
madre Jorio Angela fu Gabriele, domiciliata a Maddaloni (Caserta).

Essendo detto foglio mancante di una parte del mezzo foglio
di compartimenti semestrali (3· e 4a pagina del certillcato stesso)
si diftida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sulla
Gazzella Ufficiale, senza che siano state notif\cate opposizioni, si
provvederà alla chiesta oper azione ai sensi dell'art. 169 del regola-
mento generale sul Debito pubblico approvato con B. decreto 19
febbraio 1911, n. 298.

Roma, 6 maggio 1933 - Anno XI

Il direttore generale: CIAnnoccA.

(1964)

MINISTERO DELLE FINAlvZE
DUlfZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

Dillida per smarrimento di ricevuta di titolo del debito pubblico.
(la pubblicazione). Elenco n. 391.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento della sotto-
indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6M - Data: 17 feb-

braio 1932 - Utlicio che rilasciò la ricevuta: intendenza di finanza
di Milano - Intestazione: Corti Antonia fu Carlo, per conto di altri
-- Titoli del debito pubblico: al portatore 3 - Rendita: L. 125, een-
solidato 5 g, con decorrenza le gennaio 1932.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, 30 giugno 3933 - Anno XI

Il direttore generale: CunnoccA.

(5091)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE G 'ERAI I DEL DERITO PURRI,ICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(1• pubblicazione). Elenco n. 1.

Si notifica che o stato denunziato 10 smarrimento delle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 124 - Data: 19 otto-

bre 1932 - Uffkio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Udine - Intestazione: Piana Giuseppe fu Valentino, per conto deÍln
Cassa di risparnilo di Udine - Titoli del debito pubblico: nomina-
tivi 4 - Rendita: L. 15.400, consolidato 5 «

,
con decorreilza 1" lu-

glio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 123 - Data: 19 otto-

bre 1932 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di

Udine - Intestazione: Piana Giuseppe fu Valentino, per conto della

Cassa di risparmio di Udine - Titoli del debito pubblico: nomina-
tivi 1 - Hendita: L. 12.477,50, consolidato 3,50 'g, con decorrenza

19 ottobre 1932.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298,
si diffida chiunque possa aversi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 8 luglio 1933 - Anno XI

11 direttore generale: CunsoccA.

(5162)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO

N. 154.

Media del cambi e delle rendite

del 13 luglio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . , , , , , , 13.19

Inghilterra (Sterlina) .
.

. . . , , , , , . . 62.81

Francia (Franco) .
. . . . . . . . . , , , , 73.80

Svizzera (Franco) .
. .

.
. . , , . . . . . . 365.60

Albania (Franco) . . . . , . . . . . . .
• -

Argeritina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . ,

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . , 4.05

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . · .

Belgio (Belga) .
. . . . . . . . . . . . . .

2.63

Brasile (Milreis) . . . . . . . , . . . . . .

Bulgaria (Leva) .
. . . . . . . . . . . . . .

Canada (Dollaro) . . . , . , , , , . . . . , 12.60

Cecoslovacchia (Corona) .
. . . . . . , 4 . .

5ß.47

Cile (Peso) . . . . . . . . . . . . . • . .
-

Danimarca (Corona) . .
. . , , , . . . , , . 2.80

Egitto (I.ira egiziana) . . . . . . . . . . .

Germania (Reic'nsmark) . . . , , . . . . . . , 4.521

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . .

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .

Norvepia (Coronai
. . .

.
. . . . . . . . . . 3.18

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . , , . . . 7.65

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . .
213 -

RumeriafLen). . . . . ...4......

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . 158.50

Svezia (Corone) . . . . . . . . , . . . . , . 3.27

Turchia (Lira turca) . . . . . . , . . . . .

Ungheria (Pengo) . . . .
. . . . . . . . . ,

U. 11. S. S. (Cerronetz) . . . . . , . . . . . .

Uruguay (Peso) . . . .
. . . . . . . . , . .

Rondita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . , 77.775

LI. 3,50 % :190') . . . . . . . . . , , . . 76.75

10. 3 % lordo . . . . . . . . . . . . . . 54.75

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . . . 85.65

Buoni novennali. Scadenza 1934
. . . , . . . . 100.80

Id. id. id. 1940 . , , , , , , . 102.525

Id. id. 14. 1911 . , , , . . . . 102.525

Obbligazioni Venezie 3,50 % , . . a a , . . . . NG.05
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GEFigRALE DEL DEBITO PUBBLICO

(34 puut>ucazwne) Ditlida per smarrimento di certificati di rendita cominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del Testo unico delle leggi sul I)ebito pubblico, approvato con H. decreto 17 lu-

glio 1910, n. 536, e 75 del Regolamento generale, approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298;
Si notifica che ai termini dell'art 23 del citato Regolainento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto desi·

gnate rendite, e latta domanda a quest'Amministrazione affinche previe le Torinalita prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati

i DOOVl;
Si diritria pertanto cluunque possa avervi interesse, che sel mest dopo la prima <lelle prescritte tre pubblicazioni del presente

avviso sulla Garetta U/Refale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora m questo termine non vi siano state opposizioni notificate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dalfart. 76 del citato Hegolamento

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
.

della
del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

.
.

.
di ciascuna

debito escrizione iscrizione

3,50 g 23484 Compagnia del Corpus Domini in S. Severino (Macerata) vin-
colata .............L. 7-

a
181485 Confraternita del SS. Sacramento o Corpus Domini nella Chiesa

di S. Giuseppe in S. Severino
.

. . . .

» 3,50

a
196726 Confraternita del Corpus Domini in S. Severino Marche . .

» 31,50

a
25372 Compagnia del Corpus Domini in S. Severino - vincolata . .

= 3,50

a
372558 Confraternita del Corpus Donlini in S. Severino . . .

• 17,50

a
SUSSS Confrate:nita del SS. Sucraniento o Colpus Donlini in S. Se-

verino. ...........» 7-

a Contraternita del Corpus Doinini in S. Severino . . . . > 10,50

615579 Intestata conte la precedente . . . . . . . = 35 -

Gertincato provvisorio
26 i BlanÆosa Pietro fu Giacomo e fu Petrucco Elisa - capitale . .

» 400 -
ebbligazioni delle Venezie

3,50% 465086 Giuffre Concettina di Vincenzo, moglie di Milio Federico fu Ba-

silio, domiciliata a Ficarra (Messina) - vincolata
. . - 140 -

465087 Intestata come la precedente - vincolata
. .

= 140 -

a 650992 Intestata come la precedente - vincolata
. .

• 927,50

Cons. 5% P. C. 7364 Cardinali Isidoro di Antonio, domiciliato in Augliano (Ancona) » 20 -

3,50 g 489792 per la proprietà: della Casa Antonio fu Pasquale, domiciliato
solo certuicato a Napoli . . . .

. . . .
. . . . .

• 42 -
di muda proprietà

per l'usufrutto: della Casa Giuseppe fu Pasquale, domiciliato
a Napoli.

489793 per la proprietá: della Casa Carmine fu Pasquale, domiciliato
solo certificato a Napoli . . . . . . . . . . .

= 42 -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Intestata coine l'usufrutto precedente.

Cons. 5 g 515083 Cazzola Guido fu Pietro
. . . . . . . . .

» 100 --

Cone. 5%P. Littorio 10526 Cazzola Pletto di Guido . . . . . . . . . .
• 50 -

3,50% 661522 per la proprietà: Gavazzo Rosa, Giannina e Carolina fu Carlo,
solo certificato niinori sotto la p. p. della madre Baussè Giuseppina fu Luigi,
di nuda proprietà

vedova di Gavazzo Carlo e moglie in seconde nozze di
Repetti Giuseppe, domiciliato a Genova

. . . . - * 185, 50

per l'usufrutto: Baussè Giuseppina fu Luigi, vedova di Gavazzo
Carlo, moglie in seconde nozze di Repetti .Giuseppe, domi-
ciliato a Genova.
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CATECORIA NUMER3 AMMONTARE

dol di INTESTAZION DI 14 ISÇRIZI rendi «mua

. . .
di ciascuna

debito iscrizione iscrizione

3,f0¶o 528 Comuot di Noarna (Trento) - Capitale . . . , . . L 2,500 -
Obbligozioni della Venezio

Cons. 5°/o 45745 Foh Elvira fu Cesare, nubile, interdelta, sotto la tutela di Coen
Terzo fu Ulisse, domiciliato a Venezia

.
. • 15 -

a 457M6 Intestata coma la precedente . . . . , , , , .
= W -

a 457M7 Intestata coma la precedente . . . , , , , , . • 300 -

a 457¾8 Intestata coma la precedente . . . . • 3,500 -

3.50 O/o 728289 per la proprietà: Curti Attilio di Luigi, domiciliato a Cervignano
solo certiilcato Milano

. . . . . . . .
. . . . .

• 87,50
dinada proprietà

per l'usufrutto: Massironi Maria fu Giovanni, vedova di Rossi
Giuseppe.

5 · 819465 Foà Eivira fu Cesare, nubile, inteidetta, sotto la tutela di Coen
Terzo fu Ulisse, domiciliato a Venezia . . » 700 -

Cons. 5 °/o 433824 Amati Maria fu Mario, minore sotto la p. p. della madre Com-

patangelo Anna di Oreste, vedova di Amati Mario e moglie
in seconde nozze di Pistolese Mario, domiciliato a Napoli » 750 -

a 423459 Casale Michele fu Antonio, minore sotto la p. p. della madre

Arnone Domenica fu Antonio, vedova di Casale Antonio,
domiciliato a Sala Consilina (Salerno) .

. . . . .
» 55 -

s 481398 Galatro Michele di Nicola. mino:e sotto la p. p. del padre, do-
miciliato a Sala Consilina (Salerno) . . . . . . > 215 -

a 175866 Grasso Maria di Gaetano, moglie di nordone Gaetano, domici-
liata a Siracusa - vincolata

. . . , a l,000 -

3.50 /, 55803 Madrice Chiesa di Ficarra, rappresentata dall'Arciprete pro-
tempore . . . . . . . . . » 59,50

Cons. 5 /, 136023 per l'usufrutto: Douglas-Scotti fliccardo fu Carlo, domiciliato
solo certi6cato a Vigoleno (Piacenza) . . . . . .

.

» 1, 170 -
di usufrutto

per la proprietil: Douglas-Scotti Giuseppe e Carlo fu Filippo,
minori sotto la p. p. della madre Cigala-Fulgori Concetta
fu Giuseppe, vedova Douglas-Scotti, domiciliati a Vigoleno
(Piacenza),

a ðl2849 Quagliotti Emilio fu Vincenzo, domiciliato a Torino - ipotecata a 200 -

Roma, 28 febbraio 1933 - Anno XI

(769) 12 direttore generale: Clanocca.
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elenco e relativa planimetria dei terreni da
sistemare a cura dellö Stato per la esecuzione dei lavori
idraulico=forestali del bacino montano del torrente Feo in
provincia di Perugia.

Con decreto Ministeriale 3 luglio 1933-XI sorio stati approvati
l'elenco e relativa planimetria dei terreni da sistemare a cura
dello Stato, per la esecuzione dei lavori di sistemazione idraulico-
forestale del bacino montano del torrente Feo, in comune di Gualdo
Tadino (Perugia), previsti nella perizia 31 maggio 1932, approvata
con decreto Ministeriale del 20 luglio 1937.

(5154)

CON CORSI
MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso a 28 posti di alunno d'ordine delle im-
poste dirette bandito con decreto Ministeriale 9 gennaio
1933.X I.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegat1 civili dello Stato;

Visto il decreto Ministeriale 9 gennaio 1933-XI col quale fu
bandito un concorso a 28 posti di alunno d'ordine (gruppo C) del
ruolo provinciale delle imposte dirette;

Vista la graduatoria formulata dalla Commissione esaminatrice
nominata col decreto Ministeriale 4 febbraio 1933-XI;

Visti gli atti della detta Commissione e riconosciutane la re-
golarità,

Decreta:

E approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
esaminatrice, in seguito al ris~ùltato del concorso a 28 posti di
alunno d'ordine delle imposte dirette, bandito con decreto Mini-
steriale 9 gennaio 1933-XI:

Media Voto
,, COGNOME E NOME prove prova

'e scritte orale del voti

1 Borriello Antonio
. . . . 8, 25 9 17, 25

2 Lamarra. Antonio, orfano di
guerra . . . . . . . . . 7, 65 8 15, 65

3 Argento Leonardo
. . . . . 7,375 8 15,375

4 Parisi Vittolia
. . . . . . . 7, 95 7, 25 15, 20

5 Filippetti Gino . . .
. . . . 7, 375 7, 75 15, l25

6 Licitra Giovanni, ex combat-
tente
.......... 7 8 ¡5

7 Marini Giovanni
. . . . . . 7, 75 7, 20 14, 9õ

8 Ferrari Mario, invalido di
guerra . . . . . . . . . 7, 075 7, 65 14, 725

9 Bossi Alberto
. . . . . . . 7,50 7,20 14,70

10 Marchesini Marino
. . . . . 7,525 7,I5 14,675

11 Foti Carmelo . . . . . . . 7,125 7,50 14,625
12 Priolo Osvaldo a a . a a . . 7, 75 6, 85 14, 60
13 Erbacci Etilia

. . . . . . . 7, 425 7, 15 14, 575
14 Serino Giovanni . . . . . . 7,05 7,51 14,56
15 Salzarulo Mario . . . . . . 7,40 7,15 14,55
16 Massetti Antonio , . . . .

.

7 7, 53 14,5317 Marvasi Savina . « « . . . - 7 7,52 14,52
18 Denti Elena

. . , . . , , . 7,20 7,30 14,50
19 Greco Francesco . . . . . . 7,70 6,79 14,49

I Media foto
Somma

COGNOME E NOME prove prova dei Tott
2o scritte orale

20 Gusmitta Giuseppina . . , . 7,125 7,355 14,48
21 Fabbri Fernanda

. . . . . . 7,225 7,25 14,475
22 Brigatti Maddalena, orfana di

guerra . . . . . . . . 7,25 7,21 14,46
23 Catozzi lda

. . . , . , , . 7,55 6,00 14,4õ
24 Marinelli Maria . . . . . . 7,70 6,73 14,43
25 Di Berardo Antonio , . . . . 7,25 7,17 14,42
26 Fazzi Itosa

. · .a - a . a . 7 . 7,41 14,41
27 Avellino Antonio . , . . . . 7 7,40 14,40
28 Vento Pietro

. , , . . . . . 7 7,38 14,38
29 Camillini Mario , , . . . , 7,075 7,29 14,365
30 Vaglienti Enrico . . a . . , 7,30 7,00 14,36
31 Casti Itaimondo a a . . . . 7,05 7,20 14,34
32 Sinardi GrazieHa

, , . . , . 7,20 7,13 14,33
33 Selafani Delia, , , . . , , . 7,05 7,27 14,32
34 Giotti Eugenio . . . • a a . 7,20 7,11 14,31
35 Aheille Oltavio . . . . . . . 7 7,30 14,30
36 Mari Pio, ex combattente . . . 7,05 7,24 14,29
37 Carbonara Michele . . . . . 7,15 7,13 14,28
38 Cavicchioni Maria . . . . - 7,05 7,22 14,27
39 Savarese Agostino . a 2 . . 7,35 6,91 14,26
40 Scuri Antonio . . . sus . 7,25 7 14,25
41 Troili Antonio

. . . a . . 7,15 7,08 14,23
42 31isasi Attilio

.
. . . . . . 7 7,20 14,20

43 Ranieri Vitto110
. . - e a , - 7,125 7,06 14,185

44 De Matteis Vineel zo . . 7 7,17 14,17
45 Roma Ugo . . . . . « . . . 7 7,16 14,16
46 Cacciavillani Francesco a . . 7,075 7,08 14,155
47 Luberti Giuseppe . . , , . 7,50 6,65 14,15
48 Sorei Luigi . . . . . . . . 7,50 6,64 14,14
49 Antonini Tarquinio . . . . . 7,25 6,88 14,13
50 Chiotasso Carnielina . . . . . 7 7,10 14,10
51 Mornello Mario

. . . . • a . 7,20 6,85 14,05
52 Mascia Eligio . . . . . . . 7, 35 6, 65 14
53 ,Ricci Vincenzo

. >; a a « ¿ · 7,25 6,70 13,95
54 La Motta Michele . . . . . . 7 i 6,90 | 13,90
55 | Vitobello Michele

. . . . . . 7, 375 0, 50 , 13, 875
56 Poternoster Alvaro . . . . . 7 6, 80 13, 80
57

,

D'Ilario Emidio
. . . . . . . 7,25 6,53 13,78

58 IRizzardi Sante
. . . . . . . 7,45 6,30 13,75

59 Terrosi Socina
. . , « . . . 7,20 6 52 13,72

60 Avellone Itolando
. . . . . . 7,20 6,50 13,70

61 Giacopino Luigi .
. a . . . 7,15 6,50 13,65

62 Picchioni Delfo
. . « r . . . 7,10 6,52 13,02

63 D'Amico Luigi . . . . . . · 7,10 6,õ0 13,00
64 Zaccagni Paolo . « . . a a . 7,125 6,47 13,595
65 Brundi Emilio . . . . . . . 7,05 6,52 13,57
66 Ievolella Enrico . , . . . · 7,05 6,50 13,55
67 D'Annibale Dario . . . a . . 7,125 ô,40 13,525
68 Gagliardi Umberto . . . . . 7,50 0 13,50
69 Fornari Gisa

. .
. s . . . . 7,25 0,22 13,47

70 Grieco Francesco a . . . . . 7,05 6,40 13,45
71 Mesiano Antonio . . . . . . 7 6,41 13,41
72 Bava Ada, orfana di guerra . 7,25 6,15 13,40
73 Guarino Nilde

. . .
. . . . 7 6,35 13,35

74 Angiulli Mario . . . . . . . 7,30 6,03. 18,33
75

,

Zanetti Eugenio - . . . . . 7,20 0,10 13,30
76 Santini Augusto . .

. . . . 7,075 6,20 13,275
77 i Piccone Donato, ex combat-

tente . . . . . . . . . . 7, 25 6 13, 2õ
78 Versiglia Francesco

. . . . . 7,15 6,10 13,25
79 Giordano Pasquale, ferito fa-

scista
. .

.
. . . . . . . 7 6, 20 13, 20

80 Esposito Vincenzo . . . . .
. 7, 15 6 13, 15

81 Tenenti Delio
. . . . . . . 7, 125 6 13, 125

82 Bardovagni Elio
. . . . . . 7,05 6,05 13,10

83 Travaglia Fernando . . . . . 7,05 6 13,05
84 Erò Arturo

. . . . . . . . . 7 6,03 13.03
85 Pastorestocebi Giuseppe . . . 7 6 13

Il presente decreto sarñ registrato alla Co:te dei conti

p. Il 1/ini ro. Pervist.

(5184)
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MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Varianti al concorso bandito per il posto di insegnante titolare
di costruzioni edili e disegno relativo presso la llegia scuola
industriale di Bolzano.

IL MINISTItO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 decreto Ministeriale 7 febbraio 1933-XI, registrato alla
Corte dei conti il 14 febbraio 1933-XI, con cui venivano banditi i
concorsi ai posti di insegnante titolare:

a) di materiali da costruzioni e tecnologia di costruzioni;
b) di costruzioni edilt e disegna relativo,

presso la Regia scuola industriale di Bolzano;
Ritenuta l'opportunità di anunettere al concorso al posto di

insegnante titolare di costruzioni edili e disegno relativo presso
la predetta scuola, oltre a quegli aspiranti che si trovino in pos-
sesso dei titoli di studio di cui al n. 1 dell'art. 4 del bando sopra
citato anche i laureati delle Regie scuole di architettura e coloro
che abbiano timlo equipollente,

Considerata la necessità di prorogare .il termine utile per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso medesimo;·

Decreta:

Art. 1.

Al concorso per 11 posto di insegnante titolare di costruzioni
edili e disegno relativo presso la Regia scuola industriale di Bol-
zano, bandito con decreto Ministeriale 7 febbraio 1933-XI, registrato
alla Corte dei conti 11 14 febbraio 1933-XI, pubblicato nel supple-
mento alla Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 aprile 1933-XI, sono am-
messi anche coloro che siano idtniti del diploma di laurea in
architettura o titolo equipollente da presentarsi in originale o in

copia autentica, terme restando le altre condizioni di ammissione
al concorso stesso.

Art. 2.

Il termine per la presentazione delle domande di annuissione
al concorso e dei prescritti documenti, stabilito nel decreto Mini-
steriale sopracitato, è prorogato fino al 30 luglio 1933.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 10 giugno 1933 - Anno XI

ll 3Iinistro: ERCOLE.
(5181)

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso per merito distinto a 7 posti di commissario regionale
di 2a classe nel ruolo direttivo coloniale (grado 86).

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355;
Visto il decreto Ministeriale n. 314 dell'8 dicembre 1930-IX e71e

detta le norme per il concorso di merito distinto e per gli esami
di idoneità per la promozione al grado 83 (commissario regionale
di 26 classe) nel ruolo direttivo coloniale;

¥isto il decreto Ministeriale 5 ninggio 1932, registrato alla Cope
dei conti il 15 luglio 1932, registro 7 Colonie, foglio 318, col quare
venne approvata la gradinttoria del p;ecedente esame di nierito
distinto a commissario regionale tli 2a classe;

Visto l'art. 21, ultimo comma, del R. decreto 30 dicenibre 1923,
numero 2000;

Decreta :

E indello il concorso per merito distinto a sette posti di cont-
missario regionale di ga classe igrado 86) nel ruolo direttivo ed.
loniale.

Ai soli effetti dell'eventuale promozione per idonelin salanno
ammessi alla prova orale dell'esame per merito distinto anelle ;
candidati che riporteranno la media di almeno sette decimi neRa
prova scritta, e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. Per
essere dichiarati idonel, i candidati dovranno ottenere nella prov4
orale la votazione di almeno sette decimi.

I primi segretari del ruolo direttivo coloniale, che trovandosi
in possesso dei requisiti richiesti dall'art. 9 del sopracitato R. de-
creto-legge 26 febblaio 1928, n. 355, intendano prender parte al
concorso suddetto, possono farne domanda, nelle forme di cui
all'art. 3 del decreto Ministeriale 314 dell'8 dicembre 1930-IX, non
oltre 11 31 agosto 1933.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 38 maggio 1933 - Anno XI

Il Ministro: DE BONO.
(5182)

MINISTERO DELLE COLONIE

Esami di idoneità per la promozione a commissario regionale
di 2a classe nel ruolo direttivo coloniale (grado 8°).

IL MINISTllO PER LE COLONIE

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928. n. 355;
Visto il decreto Ministeriale n. 314 dell'8 dicembre 1930-IX clie sta-

bilisce le norme per il concorso di merito distinto e per gli esami
di idoneitù per la promozione al grado So (commissario regionale
di 2a classe; nel ruolo direttivo coloniale;

Visto il decreto Ministeriale 5 maggio 1932, registrato alla Corte
dei conti il 15 luglio 1932, registro 7 Colonie, foglio 318, col quale
venne approsata la graduatoria del precedente esame d'idoneità
a conunissario regionale di e classe;

Visto l'art. 21, ultimo cormna, del R. decreto 30 dicembre 1923,
numero 2960;

Decreta:

E indetto l'esame d'idoneità per la promozione al grado So
(commissario regionale di 2a classe) nel ruolo direttivo coloniale.

I primi segretari del ruolo direttivo coloniale che trovandosi
in possesso dei requisiti richiesti dall'art. 9 del succitato R. decreto-
legge 26 febbraio 1928, n. 355, intendano sottoporsi agli esami sud-
detti, possono farne domanda, nelle forme previste dall'art. 3 del
decreto Ministeriale 314 dell'8 dicembre 1928, non oltre il 31 ago-
sto 1933.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 18 maggio 1933 - Armo XI

Il 3Iinistro: DE BONO.

(5183)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SAND RAFFAELE, g€T€nf6

Roma - Istituto Eoligrafico dello Stato G. C.


